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Luca Barbareschi è il commissario Soneri

Dal giallo Il cineclub del mistero ( Passigli Editori) uno dei 4 episodi della nuova serie Rai 2 Nebbie e delitti, dedicata al poliziotto creato dalla penna di Valerio Varesi

Il commissario Soneri avrà il volto di Luca Barbareschi. L’eroe-antieroe dei thriller di Valerio Varesi approda dal 30 novembre sui teleschermi di Rai 2, protagonista di Nebbie e Delitti, una miniserie in quattro puntate da 100 minuti, con Barbareschi, Natasha Stefanenko, Francesco Salvi, Flavio Bucci, Lucrezia Lante della Rovere, Arnoldo Foà e la regia di Riccardo Donna. Gli episodi sono tratti dai romanzi Il fiume delle nebbie, L’affittacamere (entrambi editi da Frassinelli), Bersaglio, l’oblio (Diabasis) e Il cineclub del mistero (Passigli). In questa sequenza andranno in onda in prima serata per quattro settimane.
Varesi è uno scrittore che fa anche il giornalista con taglio investigativo. I suoi sono romanzi d'atmosfera con una meccanica narrativa da giallo. Ma soprattutto sono storie emblematiche del mondo d'oggi. Gialli letterari. Gialli sociali.
Quanto a Soneri è ormai diventato uno di quegli appuntamenti che la serialità del giallo ci regala, e che si può benissimo avvicinare a figure riflessive, tormentate e concrete come il commissario De Vincenzi di Augusto De Angelis, il sergente Sarti Antonio di Loriano Machiavelli o anche il Duca Lamberti di Giorgio Scerbanenco e naturalmente il commissario Montalbano di Andrea Camilleri. Gente piena di dubbi, scorbutica, cui non piacciono le cose che non quadrano. 
Il commissario Soneri è del nord, ama la cucina parmigiana e le nebbie metaforiche e reali che attraversa. Indaga su fatti e fattacci che accadono a Parma (Il cineclub del mistero), lungo il Po (Il fiume delle nebbie) o in Appennino (Le ombre di Montelupo). Sono sempre storie di provincia, ma dalle quali emergono mondi e spaccati sociali che possono appartenere a qualsiasi posto. 

Soneri è uomo schivo, taciturno, anarchico, con vicende dolorose alle spalle (la moglie è morta partorendo un bimbo morto). Per di più è figlio di partigiano e di conseguenza custode di ideali poco in linea con la mentalità prevalente in polizia. Un uomo così non può che essere in perenne contrapposizione con i superiori, il questore e tutta la burocrazia borbonica della questura da cui è considerato quasi un anomalia. 

I suoi collaboratori sono l’assistente Juvara (grassocio, un po' goffo, ma abilissimo con tecnologie e computer), il capo della Scientifica Nanetti (un coetaneo, puntiglioso fino alla pignoleria), l'altro assistente Draghi (romano, scanzonato, capace di mimetizzarsi negli ambienti di vita).

Soneri ha una donna, l'avvocatessa Angela Cornelio (Natasha Stefanenko). Viene da Mantova, è una compagna agguerrita, irruente, talvolta aggressiva, che ben si lega alla ruvida timidezza del commissario. Si compensano, ma hanno entrambi una visione del mondo anticonformista e non sopportano le storture quotidiane della società. Ciò che li divide è la tavola: sempre a dieta lei, buongustaio Soneri: il cibo è un lubrificante della mente, oltre che un elemento culturale. E Parma, appunto, è la capitale del buon cibo. 
Nato a Torino, 46 anni, Varesi è cresciuto a Parma, ha  studiato filosofia a Bologna dove si è laureato con una tesi su Soren Kierkegaard e dove dal '90 lavora come redattore di Repubblica. L'esordio da romanziere è del '98 con Ultime notizie di una fuga (Mobydick) e nell'occasione compare per la prima volta la figura di Soneri, protagonista anche del libro successivo libro Bersaglio l'oblio (Diabasis, 2000), finalista al Premio Scerbanenco.

Nel 2000 con Barbolini, Pederiali, Manfredi e Barilli pubblica da Diabasis anche la raccolta Aelia Laelia Crispis, dedicata a una misteriosa lapide bolognese che ispirò Gerard De Nerval. Due anni più tardi esce da Passigli Il cineclub del mistero, vincitore con Marcello Fois del Premio Fedeli, assegnato dal sindacato di polizia (Siulp) di Bologna al miglior poliziesco dell’anno (in giuria poliziotti, letterati, lettori e appassionati del genere).

Il fiume delle nebbie (Frassinelli) risale al 2003 e figura tra i 12 finalisti dello Strega. Ambientato sul Po, il thriller incassa un bel successo ed è stato appena tradotto in Germania e in Spagna. Nel maggio 2004 Frassinelli pubblica anche L’affittacamere e quest’anno Le ombre di Montelupo.

Passigli Editori: Via Chiantigiana 62, 50011 Antella (Firenze), Web: www.passiglieditori.it E-mail: info@passiglieditori.it
Ufficio stampa: Catola & Partners, Tel. 055.5522867, 055.5522892 E-mail: r.catola@flashnet.it
 
